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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge costituzionale è finalizzata
alla istituzione di un regime di zona franca
nel territorio della regione autonoma della
Sardegna. L’obiettivo perseguito è dare al-
l’isola uno strumento importante per il go-
verno dell’economia.
Non si può pensare che l’istituto della

zona franca sia l’elemento risolutivo dello
stato della crisi dell’isola; si può però
ragionevolmente sostenere che costituisce
uno strumento rilevante.
Si tratta infatti di uno strumento di

politica economica particolarmente duttile
che può essere piegato alle particolari
necessità della Sardegna.
Le principali caratteristiche degli istituti
franchi, localizzati in tutti i continenti,
vengono solitamente, e scolasticamente,
raggruppate in tre distinte categorie.

Nella prima rientrano quegli istituti
volti a favorire la facilitazione dei con-
sumi: si cerca in questo modo di miglio-
rare le condizioni di vita di determinate
popolazioni nonché di incentivare i flussi
turistici in quelle aree.
Nella seconda, invece, rientrano quegli

istituti che mirano a incrementare lo svi-
luppo dei traffici e del commercio inter-
nazionale. A volte svolgono la funzione di
transito e spedizione delle merci; altre
volte quella di sviluppo delle vendite e di
scambi commerciali con il resto del
mondo.
Nella terza, infine, rientrano quegli isti-

tuti che mirano a favorire l’insediamento
e la permanente localizzazione di imprese
in determinate zone: è, questo, un modo di
incentivare lo sviluppo economico di re-
gioni particolarmente depresse.
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Ebbene, pare che dall’analisi compa-
rata di questi istituti, documentata in
numerosi studi, emerga un dato inconte-
stabile: gli Stati che vi hanno fatto ricorso
con un uso razionale e appropriato ne
hanno tratto vantaggi tanto economici
quanto sociali.
Si vuole ricordare, a titolo di esempio,

Amburgo, Shannon, Barcellona, Londra,
numerose isole dell’Unione europea, Hong
Kong, Filippine, Singapore, eccetera.
Il Governo francese ha recentemente

deliberato la istituzione di circa trenta
punti franchi nelle aree del territorio con-
tinentale interessate da fenomeni di dein-
dustrializzazione e di istituire un regime
di zona franca nell’intera isola di Corsica.
Tale decisione, per dichiarazione dello
stesso Governo, incontrerebbe il favore
delle Autorità dell’Unione.
L’articolo 12 dello Statuto speciale per

la Sardegna, di cui alla legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3, prevede al primo
comma che « il regime doganale della
Regione è di esclusiva competenza dello
Statuto » ed al secondo comma « Saranno
istituiti nella Regione punti franchi ».
Sono passati più di cinquanta anni

senza che la norma sui punti franchi abbia
trovato attuazione, nonostante l’impor-
tanza e la vivacità del dibattito al mo-
mento dell’approvazione da parte della
Assemblea costituente: non è stato fatto, e
poteva esserlo, nelle norme di attuazione,
non nei piani di rinascita previsti dall’ar-
ticolo 13 dello Statuto, non negli altri
provvedimenti legislativi che hanno riguar-
dato i porti di Napoli, Genova e Venezia.
C’è stata in questo lungo periodo una

rivendicazione periodica da parte della
regione e dei parlamentari eletti in Sar-
degna, che però non è approdata a risul-
tati significativi nonostante gli impegni più
volte assunti dai vari Governi.
Anche alla luce delle decisioni del Go-

verno francese e in particolare della de-
cisione concernente la Corsica che, ove
non controbilanciata, determinerà un ef-
fetto di richiamo degli investimenti in quel
territorio, è necessario che il Governo e il
Parlamento decidano di istituire un regime

di zona franca nell’intero territorio della
Sardegna.
Peraltro è ragionevole che le maggiori

isole degli Stati membri dell’Unione euro-
pea caratterizzate da ritardo di sviluppo
godano di uno statuto differenziato neces-
sario per colmare il ritardo e le penaliz-
zazioni strutturali connesse al ritardo di
sviluppo.
La zona franca proposta è finalizzata a

promuovere lo sviluppo del commercio e
delle attività di produzione di beni e
servizi. Si esclude invece che la zona
franca possa essere finalizzata alla pro-
mozione del consumo. Il problema prin-
cipale della economia sarda riguarda in-
fatti l’allargamento della base produttiva,
dei traffici commerciali con l’estero e
dell’occupazione.
La particolare posizione geografica

della Sardegna permette all’isola di svol-
gere un ruolo nel Mediterraneo. Ruolo
che, del resto, è auspicato anche dalla
relazione della Commissione parlamentare
d’inchiesta sui fenomeni della criminalità
in Sardegna. Nell’ultimo capitolo, l’onore-
vole Medici scriveva: « Il Paese ha interesse
a che la Sardegna conservi ed accresca, a
vantaggio di tutta la comunità nazionale, il
prezioso patrimonio che possiede, onde
questa nostra grande isola, collocata nel
cuore del Mediterraneo occidentale, possa
diventare sia un ponte tra l’Europa e
l’Africa, sia punto di incontro di scambi
internazionali, togliendosi cosı̀, in via de-
finitiva, dal suo secolare isolamento ».
Può dunque delinearsi, in Sardegna,

una zona franca che esca da una semplice
dimensione regionale per inquadrarsi in
un più vasto disegno programmatico al-
l’interno dello Stato e della Unione euro-
pea. Una zona franca che, da strumento di
propulsione per lo sviluppo socio-econo-
mico dell’isola, si estenda a punto di
riferimento degli scambi commerciali tra
differenti realtà economiche quali, ad
esempio, la Unione europea ed i mercati
del nord Africa e del Medio oriente.
Tale impostazione toglierebbe l’isola

dalla marginalità fisica, economica e so-
ciale in cui versa, e si presenterebbe
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come una interessante soluzione interna-
zionale.
L’isola gode di una naturale posizione

strategica e con i suoi numerosi porti si
può facilmente attrezzare con le principali
infrastrutture necessarie a diversificare i
servizi tecnologici in funzione delle diverse
finalità da perseguire.
La proposta di legge costituzionale è

composta di due articoli, che sostituiscono

l’articolo 12 della legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la
Sardegna) e stabiliscono la istituzione del
regime di zona franca nel territorio della
Regione sarda, ne definiscono la natura di
strumento diretto a promuovere lo svi-
luppo dei traffici commerciali e delle at-
tività produttive e specificano la tipologia
degli oneri a carico del bilancio dello
Stato.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. L’articolo 12 dello Statuto speciale
per la Sardegna, approvato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 12. — Nel quadro di un’organica
politica economica tendente a promuovere
uno sviluppo autopropulsivo, il territorio
della Regione sarda è posto fuori dalla
linea doganale e costituisce zona franca, nei
limiti del presente articolo, degli articoli
12-bis e 12-ter, nonché della relativa legisla-
zione di attuazione con riferimento a:

a) i diritti di confine;

b) le imposte dirette;

c) le imposte indirette.

L’esecuzione delle norme in materia
doganale, la loro modifica ed integrazione
ai fini dell’attuazione del presente articolo,
nonché l’esercizio delle funzioni ammini-
strative doganali, sono delegate dallo Stato
alla Regione sarda.
È fatta salva la possibilità che, con

legge statale e in conformità con la nor-
mativa dell’Unione europea, vengano isti-
tuiti altri regimi di esenzione a favore
delle imprese localizzate in Sardegna ed
operanti nella movimentazione internazio-
nale di merci e prodotti.
Il regime di zona franca, di cui ai

commi precedenti, non esclude l’obbligo di
conteggio e di dichiarazione dei diritti di
confine e delle imposte dirette e indirette,
che vanno considerati come interamente
riscossi dallo Stato, ai fini della determi-
nazione delle entrate da assegnare alla
Regione, ai sensi dell’articolo 8 del pre-
sente Statuto ».
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ART. 2.

1. Dopo l’articolo 12 del citato Statuto
speciale per la Sardegna, come sostituito
dall’articolo 1 della presente legge costi-
tuzionale, sono inseriti i seguenti:

« ART. 12-bis. – Possono agire in regime
di esenzione dai diritti di confine, nel
rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea sul perfezionamento attivo, le imprese
di trasformazione localizzate in Sardegna,
per le merci ed i prodotti importati.
Possono agire in regime di esenzione

dalle imposte dirette e indirette le imprese
di trasformazione localizzate in Sardegna.
Tutti i tipi di imprese di cui al primo

e secondo comma, in armonia con il
regime di zona franca, godono dell’esen-
zione dai diritti di confine per l’importa-
zione di impianti, macchinari e attrezza-
ture, fonti di energia e lubrificanti, purché
destinati all’attività produttiva, indipen-
dentemente dalla ammissione o meno del
regime di esenzione.
La Regione provvede inizialmente, ed

in seguito ogni triennio, a certificare i
nominativi delle imprese ammesse a ope-
rare in regime di esenzione nonché ad
indicare e quantificare le esenzioni con-
cesse.

ART. 12-ter. – Lo Stato, d’intesa con la
Regione, provvede, ogni triennio, a deter-
minare per ogni esercizio finanziario l’am-
montare annuale complessivo delle esen-
zioni concedibili.
Le quote di esenzioni non concesse

dalla Regione durante l’esercizio finanzia-
rio cui si riferiscono possono essere uti-
lizzate negli anni successivi e sono cumu-
labili con le esenzioni di competenza degli
esercizi finanziari successivi ».
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